
● L’avvocato penalista:
disponibile a prendere
parte a un confronto
civico che allarghi
la partecipazione
dei cittadini lombardi
oltre le primarie
● La direzione del Pd
regionale discute
sulla proposta

LUIGINAVENTURELLI
MILANO

L’accento dovrebbe spostarsi dai candi-
dati ai contenuti. La competizione do-
vrebbe giocarsi più sulle diverse propo-
ste tematiche per tornare al governo
della Regione Lombardia e meno sulle
persone disposte a concorrere contro
il centrodestra per la sua presidenza.

LACONSULTAZIONE CIVICA
Così la discesa in campo di una perso-
nalità di spicco come Umberto Ambro-
soli ha sparigliato le carte del centrosi-
nistra, e ha modificato la natura della
consultazione popolare che la coalizio-
ne formata da Pd, Idv, Sel e Psi aveva
previsto per decidere il proprio candi-
dato. «Le primarie, ossigeno della de-
mocrazia, sono dei partiti. Io voglio al-

largare il confronto in una partecipa-
zione autenticamente civica» ha scritto
l’avvocato su Twitter, dopo essersi di-
chiarato disponibile a «forme di parte-
cipazione popolare dell’elettorato lom-
bardo che intende sostenere un proget-
to di patto civico».

Saranno primarie “civiche”, dun-
que. A significare, con l’aggiunta
dell’aggettivo, il mutato contesto politi-
co in cui si svolgeranno - con i partiti
disponibili a fare un passo indietro e ad
impegnarsi per far convergere le diver-
se candidature emerse nelle scorse set-
timane - e le differenti esigenze che le
muovono. Ovvero, coinvolgere il più
ampio arco possibile di forze politiche
e sociali in un unico progetto politico
per il cambiamento, partecipato da as-
sociazioni, cittadinanza attiva e movi-
menti. Ed anche dall’Udc, refrattaria
ad un impegno diretto nel percorso di-
segnato da primarie del centrosinistra,
ma preziosa in un territorio che, al net-
to di Milano città e della sua storica ani-
ma socialista, ha una lunga tradizione
moderata e per vent’anni ha regalato
percentuali lusinghiere al centrode-
stra del Pdl e della Lega.

E la direzione regionale del Pd, con-
vocata ieri sera al Pirellone, ha cercato

di andare incontro alle richieste dell’av-
vocato penalista - di consultare i cittadi-
ni sul suo nome e sul progetto politico
di cui si farà portatore - rendendo più
morbidi i confini delle primarie, indet-
te non più dai partiti della coalizione,
ma da un comitato civico.

Una posizione su cui il figlio di Gior-
gio Ambrosoli ha incassato ancora una
volta il sostegno del sindaco di Milano,
Giuliano Pisapia: «Credo sia fondamen-
tale uscire dallo schema secondo il qua-
le sono i partiti a indire le primarie.
Credo che siano le realtà sociali e politi-
che a gestire e decidere le regole e far
sì che le primarie siano quel grande
strumento di partecipazione».

LAROSADEI CANDIDATI
Al manifesto per il cambiamento di
Ambrosoli dovrebbero contrapporsi i
documenti programmatici degli altri
candidati rimasti in campo anche dopo
la decisione dell’avvocato, a lungo cor-
teggiato ma a lungo indeciso sull’op-
portunità di correre o meno. A comin-
ciare dalla ginecologa della Mangiagal-
li Alessandra Kustermann, che ieri, in
una lettera aperta pubblicata su Face-
book, lo ha invitato a schierarsi «con
chiarezza a favore delle primarie in
Lombardia o, se questo nome ti distur-
ba, per una consultazione civica che
permetta a ogni cittadino di esprimere
la propria preferenza secondo il princi-
pio democratico una testa, un voto». E
ha polemizzato: «Come puoi dire che le
primarie sono uno strumento dei parti-
ti e non della società civile? Perché la
vicinanza a quel centrosinistra che per

17 anni si è opposto a Formigoni ti tur-
ba tanto? Perché vuoi alimentare
nell’opinione pubblica una contrappo-
sizione tra le tante brave persone che
si impegnano ogni giorno nella società
civile e le tante brave persone impegna-
te nei partiti?».

Ancora in corsa anche il giornalista
Andrea Di Stefano, appoggiato da Ri-
fondazione comunista, e il socialista
Roberto Biscardini. Mentre è quasi
scontata la rinuncia del democratico
Fabio Pizzul, di Giulio Cavalli di Sel, e

Stefano Zamponi dell’Idv.
Non parteciperà alla sfida nemme-

no Giuseppe Civati, il consigliere regio-
nale del Pd che ha confermato di voler-
si candidare alla segreteria nazionale
del proprio partito al prossimo con-
gresso, previsto tra un anno: «Prima,
però, ho bisogno di dare il mio piccolo
contributo alle questioni lombarde.
Perché rischiamo di cappottare da fer-
mi». Il cambio di rotta sulla competizio-
ne tra i candidati del centrosinistra sa-
rebbe, infatti, «un errore cosmico».
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Formula Ambrosoli:
partecipazione civica
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Civati: mi candido
per succedere a Bersani
come segretario
del Partito democratico
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